




































Articolo 27 BIS - Riprese audio e video del Consiglio Comunale 

1. Il Comune di Lozio, attribuisce alla diffusione in streaming attraverso web 
delle sedute pubbliche del Consiglio Comunale la funzione utile al fine di favorire 

la partecipazione dei cittadini all'attività politico - amministrativa dell'Ente. 

2. Il Sindaco ha facoltà di autorizzare riprese e trasmissioni televisive e su web, 
fornendo preventiva informazione a tutti i partecipanti alla seduta consiliare circa 

l'esistenza dì videocamere e della contemporanea trasmissione delle immagini. 

3. È vietata l'ammissione nell'aula consiliare di telecamere e di altri strumenti 
di videoripresa senza opportuna autorizzazione. L'utilizzo di servizi ed il 

collegamento delle attrezzature, devono essere autorizzati, nel rispetto delle 
prerogative del Consiglio Comunale e degli altri Organi Istituzionali, dal Sindaco. 

Sarà cura dell'Ente, per mezzo di proprie attrezzature effettuare le video riprese, 
anche in diretta streaming se autorizzate dal Sindaco. 

4. Le registrazioni delle sedute, diffuse su internet tramite pagina web, in diretta 

streaming, o su rete televisiva, saranno archiviate su supporti idonei e detenuti 
presso il Comune di Lozio. 

5. Al fine di prevenire l'indebita divulgazione dei dati qualificati come sensibili 
e giudiziari, il Sindaco richiama i componenti del Consiglio Comunale ad un 
comportamento consono al ruolo che ricoprono, in modo che evitino di divulgare 

dati personali non attinenti alla discussione, inutili e inopportuni e può, in 
occasioni particolari, in caso di mancata osservanza da parte dei Consiglieri, 
limitare la ripresa a tutela delle persone presenti o oggetto di discussione. 

6. Le telecamere preposte alla ripresa della seduta consiliare sono orientate in 
modo tale per cui il pubblico non venga inquadrato, limitandosi a inquadrare lo 

spazio riservato al Consiglio Comunale. 

7. Per tutelare ed assicurare la riservatezza dei soggetti presenti o oggetto del 
dibattito, al fine di prevenire l'indebita divulgazione dei dati qualificati come 

"sensibili" dal D.Lgs. 196/2003, sono assolutamente vietate le riprese audiovisive 
ogni qualvolta le discussioni consiliari hanno ad oggetto dati che attengono lo stato 

di salute, l'origine razziale o etnica, le convinzioni religiose o filosofiche, l'adesione 
a sindacati, associazioni a carattere religioso, filosofico o sindacale, la vita e le 
abitudini sessuali. Parimenti sono assolutamente vietate le riprese audiovisive ogni 

qual volta le discussioni consiliari hanno ad oggetto dati che, insieme a quelli 
sensibili, vanno a costituire la categoria dei dati "giudiziari" vale a dire quelli che 
sono idonei a rivelare l'esistenza, a carico dell'interessato dì alcuni provvedimenti 

di carattere penale. Le riprese audiovisive riguardanti discussioni consiliari aventi 
ad oggetto dati diversi da quelli sensibili o giudiziari che presentano, tuttavia, rischi 

specifici per i diritti e le libertà fondamentali, nonché per la dignità dell'interessato, 
in relazione alla natura dei dati e alle modalità del trattamento o agli effetti che può 
determinarne, possono essere limitate, autonomamente, dal Sindaco o sulla base 

dì richieste pervenute in tal senso da ciascuno dei Consiglieri Comunali o dai terzi 
presenti alla seduta. 

8. La diffusione delle immagini televisive è consentita sia dopo registrazione (Sul 

sito istituzionale del Comune di Lozio) che in diretta streaming. È facoltà del 
Sindaco, sentito il parere del Consiglio Comunale, e in relazione all'importanza dei 

punti da trattare all'ordine del giorno del Consiglio Comunale, scegliere 
l'opportunità di trasmettere o meno in diretta streaming. 


